Comunità di Cristo Risorto, Madonna della Salute, San Pio X, Torre

Celebrazione al cimitero

BENEDICI IL SIGNORE (dal SALMO 102)
Benedici il Signore, anima mia,

quanto è in me benedica il suo nome; 

non dimenticherò tutti i suoi benefici,

benedici il Signore; anima mia.

Lui perdona tutte le tue colpe

e ti salva dalla morte.

Ti corona di grazia e ti sazia di beni

nella tua giovinezza.

Il Signore è buono e pietoso,

lento all’ira e grande nell’amor.

Non conserva in eterno il suo sdegno

e la sua ira verso i nostri peccati.

Come dista oriente da occidente

allontana le tue colpe.

Perché sa che di polvere siam tutti noi plasmati, 

come l’erba i nostri giorni.

Nel nome del Padre...

Cari fratelli, ci troviamo qui per fare memoria dei nostri cari. Ricordarli da credenti significa anzitutto ringraziare il Signore per la vita che a loro ha donato, per tutte le grazie che essi hanno ricevuto da Lui. Ringraziarlo per tutto il bene che essi hanno fatto nella loro vita. Ed infine essere riconoscenti al Signore per tutto il bene che essi ci hanno donato. Preghiamo per loro perché il Signore li liberi dal peccato commesso nella fragilità dell'esistenza.

Preghiamo:

Padre santo e buono, la memoria dei nostri defunti è per noi motivo di rendimento di grazie perché ci hai fatto godere della loro presenza e del loro amore. Apri il nostro cuore all'ascolto della tua Parola. La tua grazia sarà conforto e luce per la nostra vita. Per Cristo nostro Signore. 

Lettura della Parola di Dio  -  Dal salmo 89 : Meditazione sulla fragilità della vita

In te, Signore, abbiamo trovato sicurezza noi, 

i nostri padri, i nostri nonni... 

tutte le generazioni che ci hanno preceduto.
Prima ancora che esistesse la terra, 

prima ancora che l'universo prendesse vita, 

da sempre tu sei Dio e lo sarai per sempre. 

Non sei legato al limite del tempo.
Noi invece sì! La nostra vita è breve. 

Quante volte constatiamo con amarezza: 

«Basta un niente... e si muore!».
Per te, Signore, mille anni 

sono come poche ore di veglia, 

come la durata di un giorno già finito. 

Tu sei Signore del tempo, noi i suoi schiavi.

La nostra vita è come un sogno: al risveglio svanisce;  è come un filo d'erba del prato: 

ben presto è bruciato dal sole e si secca.
Questa è la nostra condizione, Signore, 

una condizione di estrema fragilità,

frutto della nostra realtà di uomini 

e delle scelte sbagliate che facciamo.
Viviamo nella violenza e nell'ingordigia,

pronti all'inganno e alla frode 

e tu ben conosci per esperienza diretta 

l’arroganza di certi nostri comportamenti.
Ci circondiamo di rumori e di cose, 

ci lasciamo trascinare da un ritmo 

che ci impedisce di pensare e decidere. 

E così la vita ci sfugge di mano.
Nei paesi ricchi viviamo in media settant'anni, 

i più fortunati arrivano ad ottanta 

e li viviamo quasi tutti di corsa, 

su ritmi imposti da altri.
Ci affanniamo a rincorrere illusioni 

e a soddisfare bisogni superflui, 

sempre tesi, nervosi e nevrotici 

e la fine ci trova impreparati!
Di fronte a questa constatazione chi pensa a Dio, chi sa rivolgersi a lui con umile fiducia? 

Chi sa prendersi il tempo e la calma 

per guardarsi nel fondo dell'anima?
Signore, dacci il senso della fragilità della vita, diventeremo molto più saggi!

Donacelo subito, Signore, 

perché la nostra vita non dura molto a lungo.
Guardaci, Signore, con occhi di misericordia,

con pazienza e tolleranza infinite; 

riempici di tutti quei doni che il tuo amore ci ha preparato.
La nostra vita sarà traboccante di gioia, 

ogni nuovo giorno ci porterà felicità. 

Contraccambiaci gli anni passati nella sofferenza 

con altrettanti di pace e serenità.
Facci attenti ai segni della tua presenza, 

alla tenerezza del tuo amore per noi. 

Li vedano anche i nostri amici 

e siano confermati nella fedeltà.
Il tuo amore premuroso ci accompagni, Signore, 

e la bontà del tuo occhio paterno 

garantisca la serietà laboriosa 

del nostro impegno quotidiano.

Alleluia 

Canto per Cristo, un giorno tornerà,

festa per tutti gli amici,

festa di un giorno che più non morirà,

alleluia, alleluia.
Dal vangelo di Matteo (25,1-13)
Parlando alla folla Gesù disse: «Così sarà il regno di Dio. C’erano dieci ragazze che avevano preso le loro lampade a olio ed erano andate incontro allo sposo. Cinque erano sciocche e cinque erano sagge. Le cinque sciocche presero le lampade, ma non portarono una riserva di olio;  le altre cinque, invece, portarono anche un vasetto di olio. Poi, siccome lo sposo faceva tardi, tutte furono prese dal sonno e si addormentarono. 

A mezzanotte, si sente un grido: "Ecco lo sposo! Andategli incontro!". Subito le dieci ragazze si svegliarono e si misero a preparare le lampade. Le cinque sciocche dissero alle sagge: "Dateci un po' del vostro olio, perché le nostre lampade si spengono".  Ma le altre cinque risposero: "No, perché non basterebbe più né a voi né a noi. Piuttosto, andate a comprarvelo al negozio".  Le cinque sciocche andarono a comprare l'olio, ma proprio mentre erano lontane, arrivò lo sposo: quelle che erano pronte entrarono con lui nella sala del banchetto e la porta fu chiusa a chiave. Più tardi arrivarono anche le altre cinque e si misero a gridare: "Signore, signore, aprici!".  Ma egli rispose: "Non so proprio chi siete" ».

E infine Gesù aggiunse: «State svegli, dunque, perché non sapete né il giorno né l'ora».

Parola del Signore.
(breve riflessione)

Professione di fede

Fratelli e sorelle carissimi, per mezzo del Battesimo siamo divenuti partecipi del mistero pasquale del Cristo, siamo stati sepolti insieme con lui nella morte, per risorgere con lui a vita nuova. Sostenuti dall'intercessione dei Santi e dei nostri Defunti, rinnoviamo la nostra fede.

Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra?

Credo.

Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre?

Credo.

Credete nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna?

Credo.

Questa è la nostra fede. Questa è la fede della Chiesa. E noi ci gloriamo di professarla, in Cristo Gesù nostro Signore.

Amen.
Aspersione con l’acqua benedetta: 

Padre santo e buono, i nostri cari defunti sono nel tuo abbraccio di tenerezza. Purificali da ogni peccato e rendili perfetti nel tuo Amore. Possano godere della tua gioia ed essere per noi intercessione ed aiuto nella nostra vita. Noi non sappiamo quando potremo finalmente vedere i cieli nuovi e la terra nuova che tu hai promesso, o Dio. Ma fin d'ora aiutaci a distinguere i segni del nuovo che sta crescendo, senza far rumore. Ogni gesto di riconciliazione e di fraternità rende più forte la nostra speranza e più grande la nostra riconoscenza verso di te, Padre, perché tu ami e sostieni la vita, dall'origine  del mondo fino alla fine dei secoli.

Ti preghiamo: nel segno di quest’acqua benedetta ravviva, o Padre, il ricordo del nostro Battesimo, che tutti, sia che viviamo in questa vita sia che si sia tornati a te tutti ci unisce e che ci ha fatto tuoi figli ed eredi della gloria futura.
Preghiera di intercessione: 

Preghiamo ancora il Padre con l’intercessione dei Santi, per la gioia piena dei nostri defunti e per la pace su questa nostra terra, e perché ovunque le forze della morte vengano contrastate.

Con fede e speranza ripetiamo: Dio della vita, ascoltaci!
· Ti preghiamo, Padre, per tutte le persone che ci sono state care mentre erano con noi e che ora, passate attraverso la morte, ci mancano tanto. Possano nella tua casa riposarsi delle fatiche e delle sofferenze dell'esistenza, e giungere in Gesù alla pienezza della gioia. Ti preghiamo.

· Ti preghiamo, Padre, per i defunti di cui nessuno in questi giorni si ricorda soprattutto per quelli che hanno dovuto vivere lunghi anni nell'abbandono e nella solitudine. Togli tu dalle loro spalle il peso della nostra indifferenza e della nostra freddezza, e colmali oltre ogni misura della tua amicizia e della tua tenerezza. Ti preghiamo.

· Ti rivolgiamo, stretti nella comunione della medesima speranza, una preghiera per coloro che facevano parte delle nostre comunità cristiane e, nel corso di quest'ultimo anno, hanno dovuto affrontare la morte. Possano in cielo partecipare alla festa degli angeli e dei santi, illuminati dalla tua bellezza inesauribile. Preghiamo.

· Troppi nostri fratelli e sorelle muoiono per la fame, la sete e le conseguenze della miseria. Troppa gente, di ogni età, vive nel terrore e viene annientata con violenza nei tanti paesi dove la guerra semina distruzione e morte. Ti preghiamo perché la grande famiglia umana ritrovi le vie della fraternità e della pace. Preghiamo.

· Preghiamo per i nostri malati, perché non siano lasciati soli ma vengano curati con competenza ed amore. Preghiamo.

 Tu, che hai creato la vita, ci hai amato da sempre e ci amerai per sempre. A te affidiamo coloro che abbiamo amato quando erano con noi su questa terra. Colmali di ogni gioia ora che sono giunti nella tua casa. E fa’ che, tra le prove di questa vita, non perdiamo mai la speranza, e la paziente e fedele bontà che essa rende possibile. Per Cristo nostro Signore.
Padre nostro…

Preghiera a Maria 


“Santa Maria, donna dell’ultima ora, disponici al grande viaggio. Aiutaci ad allentare gli ormeggi senza paura. Sbriga tu stessa le pratiche del nostro passaporto. Se ci sarà il tuo visto, non avremo più da temere alla frontiera. Aiutaci a saldare, con i segni del pentimento e con la richiesta del perdono, le ultime pendenze nei confronti della giustizia di Dio. Procuraci, tu stessa i benefici dell’amnistia, di cui Egli largheggia con regale misericordia. Mettici in regola le carte, insomma, perché, giunti alla porta del Paradiso, essa si spalanchi al nostro bussare. Ed entreremo insieme nel Regno, accompagnati dall’eco dalla bontà del tuo vigile e dolce sguardo di madre che aspetta che i figli tornino a casa”.

Benedizione

Dio, creatore e Padre, che nella risurrezione di Gesù ha dato ai credenti la speranza di risorgere ci conceda la sua benedizione. 

Amen.

Cristo, che ci ha aperto la via al cielo nella sua morte, ci rinnovi nel nostro amore e doni a tutti i defunti la luce e la pace eterna. 

Amen.

Lo Spirito Consolatore sia vicino ad ogni uomo che soffre per la morte dei suoi cari e conceda a tutti noi di godere un giorno della felicità piena nella casa del Padre. 

Amen.

E la benedizione di Dio onnipotente, Padre, e Figlio e Spirito Santo discenda su di noi e sui nostri cari e rimanga sempre in mezzo a noi. 

Amen.
Nel nome di Cristo Signore, andate in pace.

Rendiamo grazie a Dio.
TU QUANDO VERRAI

Tu, quando verrai, Signore Gesù,

quel giorno sarai un sole per noi.

Un libero canto da noi nascerà

e come una danza il cielo sarà.

Tu, quando verrai, Signore Gesù,

insieme vorrai far festa con noi.

E senza tramonto la festa sarà,

perché finalmente saremo con Te.

Tu, quando verrai, Signore Gesù,

per sempre dirai: "Gioite con me!"

Noi ora sappiamo che il Regno verrà:

nel breve passaggio viviamo di te.


«Non c’è nulla che possa sostituire l’assenza di una persona a noi cara. Non c’è alcun tentativo da fare, bisogna semplicemente tenere duro e sopportare.

Ciò può sembrare a prima vista molto difficile, ma è al tempo stesso una grande consolazione, perché finché il vuoto resta aperto si rimane legati l’un l’altro per suo mezzo.

È falso dire che Dio riempie il vuoto; Egli non lo riempie affatto, ma lo tiene espressamente aperto, aiutandoci in tal modo a conservare la nostra antica reciproca comunione, sia pure nel dolore.

Ma la gratitudine trasforma il tormento del ricordo in una gioia silenziosa.

I bei tempi passati si portano in sé non come una spina, ma come un dono prezioso. Bisogna evitare di avvoltolarsi nei ricordi, di consegnarci ad essi; così come non si resta a contemplare di continuo un dono prezioso, ma lo si osserva in momenti particolari e per il resto lo si conserva come un tesoro nascosto di cui si ha la certezza.

Allora sì che dal passato emanano una gioia e una forza durevoli».
D. Bonhoeffer
(Alcuni testi sono tratti da “Servizio della Parola” Numero: 371/372/2005, ed Queriniana; da “Salmi d’oggi”di  CARRARINI S. ed MAZZIANA, Verona 2003  e da d. Tonino Bello)
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